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la fuga e stanco viene ripreso.
Ma poi lui, in mezzo alla co-
munita, non si perde, la sua
singolarita resta e trascina gli
altri. Insieme persone e po-
polo con un destino. Non sia-
mo soli, ma non siamo spal-
mabili come numeri. Una ra-
gazza scoppid in pianto. In
tanti lo seguirono. Che cosa
ci trovavano? 1l mistero dura
ancora. I discorsi, quasi delle
provocazioni, non avveniva-
no solo in classe. Quando
don Giussani incontrava rari
studenti con il distintivo del-
I'Azione cattolica o degli
Scout chiedeva loro: «Ma voi
credete davvero in Cristo?»
oppure «Secondo te, il Cri-
stianesimo e la Chiesa sono
presenti nella scuola, hanno
un’incidenza nella scuola?».
Papa Ratzinger ha chiesto di
«personalizzare» la fede. Non
ci si salva perché si ¢ in com-
pagnia. Lo ripeteva anche
don Giussani. C'era anche
Francesco Cossiga. Si & butta-
to in ginocchio, zoppicante
com’e. Il Papa I'ha sollevato.
E si sono parlati all’orecchio.
Poi Cossiga era piu Gattopar-

‘do che mai.
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